
Che Fico un governo dei perdenti

S arebbe meraviglioso che Fico riu-
scisse a fare un governo con il Pd. I

due perdenti, e per di più nemici, che
si alleano per peggiorarsi a vicenda.
Per questomirabile progetto c’è tempo
finoa giovedì. Il primovantaggio sareb-
be togliere dalla presidenza della Ca-
mera il Fico, per trovare un presidente
che si occupasse di qualche problema
reale, come la difesa del paesaggio e
dell’ambiente, enondei vitalizi di qual-
che nonnino deputato, approfittando
dell’invidia di chi non ha avuto questo
privilegio, per altro già eliminato. Ma

FicoFiconon lo sa. Potrebbe, comepre-
sidente del Consiglio, occuparsi di ri-
durre i quattromila dipendenti (dico
quattromila) di quell’ufficio, tanto per
fare qualcosa che gli è congeniale. Ma
soprattutto conservare poltrone a Bo-
schi, Martina, Madia, che non le han-
no ancora perse, per potere competere
con i suoi. La soluzione ideale. Peccato
che si sia messo di traverso il nuovo
iscritto al Pd LeolucaOrlando, noto iet-
tatore con gli amici e ispirato suggerito-
re di Renzi. Orlando raccomanda che
«il Pd accetti il confronto conM5S». Se

lui lo vuole, sarà un fallimento. Speria-
mo che gli amici del Pd votati al sacrifi-
cio, avanzino lo stesso. E quale soddi-
sfazione per Fico riuscire dove ha falli-
to Di Maio! Questo ragazzino educato,
pieno di buona volontà e più ambizio-
sodi Renzi, è già sul viale del tramonto,
con tutto il suo apparato di false pro-
messe e di banalità: sì alla guerra in
Siria, sì ai processi farlocchi in Sicilia
dove si condannano eroi e innocenti.
Ma come non dargli la soddisfazione
di chiamare Berlusconi mafioso? Bello
Fico, onesto, trasparente, compagno.

di Vittorio Sgarbi

Camera, Conti e De Remigis alle pagine 12-13

VIVENDI, IL RAIDER FRANCESE FERMATO A PARIGI

Bolloré nei guai: «Corruzione»

segue a pagina 11
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PERICOLO SCAMPATO

IL NOSTRO 25 APRILE:
LIBERI DA DI MAIO

I grillini chiudono alla Lega e si gettano tra le braccia di Renzi

Il centrodestra vuole l’incarico: troveremo i voti

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

D
i Maio ha chiuso definitivamente ogni
trattativa di governo con la Lega e di
conseguenza con il centrodestra e si è
buttato, comemossa della disperazio-

ne, tra le braccia del Pd. In realtà è l’inverso, cioè
sono Salvini e il centrodestra che non si sono
piegati ai ricatti di Di Maio e hanno messo fine,
mi auguro definitivamente, a una trattativa che
fin dall’inizio non aveva senso di essere. Non ho
mai capito, in queste settimane, che cosa il cen-
trodestra avrebbemai potuto spartire con la setta
di Grillo e alla fine, quindi, molto meglio così.
Pericolo scampato e si riparte sapendo di dovere
essere per qualche giorno spettatori di una farsa
uguale e contraria, cioè il tentativo di mettere in
piedi un governo grillocomunista, che il solo pen-
sarlo è uno sfregio agli elettori, alla logica e alla
politica, oltre che un pericolo per tutti.
So che i lettori di questo Giornale, o almeno la

maggior parte di loro, non amano Matteo Renzi,
ma in questi frangenti vale la logica che «il nemi-
co del mio nemico è mio amico». Quindi saremo
amici di Renzi e lo incoraggiamo nel suo tentati-
vo di ostacolare i vertici abusivi e provvisori del
suo partito, a partire dal reggente Martina, il col-
lezionista di poltrone Franceschini e lo sconfitto
e disoccupato Fassino, ad accettare le lusinghe
dei Cinquestelle. Penso che l’ex premier autoesi-
liato abbia i mezzi per impedire la resa della sini-
stra a Di Maio, ma non si sa mai, perché da un
esercito in rotta quale è il Pd ci si può aspettare di
tutto. E soprattutto perché, archiviati forse per
sempre i sogni di gloria, anche poco è meglio di
niente.
Aspettiamo quindi fiduciosi che Di Maio sbatta

il muso per la seconda volta e confidiamo che a
prescindere il buon Mattarella non prenda nep-
pure in considerazione l’ipotesi di insediare un
governo senza la forza politica - il centrodestra -
che ha vinto le elezioni. Adesso, appena sarà con-
clusa questa sceneggiata, i casi sono due. O si
riparte dal centrodestra se Salvini, Berlusconi e
laMeloni pensano di potere trovare in Parlamen-
to una maggioranza, oppure tanto vale tornare a
votare. E per una volta oggi, 25 aprile, abbiamo
una liberazione da festeggiare. Quella dallo spet-
tro di Luigi Di Maio premier di questo Paese.

C
he strano 25 aprile sa-
rà, oggi. C’è un’aria stra-
na. È una sensazione,

ma pare diverso dalle solite Li-
berazioni. Quest’anno sembra
un 25 aprile inBella ciaomino-
re. Più che una sfilata, una pas-
seggiatina in centro. Una festa
meno di piazza, meno sentita,
meno cantata. Cosa sta succe-
dendo? Per capirlo forse è uti-
le leggere - ribaltandola -
L’amaca di ieri diMichele Ser-
ra. Il quale ultimamente sem-
bra offrire inedite chiavi di let-
tura, da sinistra, della società
italiana, mai come in questo
momento così lontana dagli
eleganti interni di design della
redazione di Repubblica. Ma
non chiamateli radical chic!
Comunque, sfilatosi il ma-

glioncino di cachemire per il
caldo sol dell’avvenire (...)

«L’unico governo possibile è con Salvi-
ni». «Non avrete più il mio voto». «Con il Pd?
Che schifo, non è più il Movimento 5 Stelle,
quando Di Maio parla non si capisce nien-
te». L’ipotesi di un’intesa tra i Cinque stelle
e i dem infiamma la base grillina.

LA DENUNCIA DELLA FAMIGLIA: «FATTO GRAVISSIMO»

La macabra foto del leader Pd
che sfrutta la morte di Regeni
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di Alessandro Sallusti

LA RICORRENZA

I fascisti?
Tutti spariti
È la Liberazione
dagli ipocriti
di Luigi Mascheroni

LA RETE SI INFIAMMA

Base grillina in rivolta
«Mai con la Boschi»
Domenico Di Sanzo

I
l Pd le prova tutte pur di recuperare voti con il
reggente Maurizio Martina. Anche fingere di
presentarsi in visita privata sulla tomba di Giu-

lio Regeni per venire immortalato e postare la fo-
to. Poi, quando la madre di Giulio - che ha sempre
difeso con le unghie e con i denti la tomba di
Fiumicello da commemorazioni, manifestazioni
oppure omaggi «in forma privata» - si arrabbia per
la «strumentalizzazione», il Pd annuncia di avere
tolto la foto dai social. Ma la frittata è fatta.

di Fausto Biloslavo

I bambini stranieri negli
istituti italiani sono cresciuti
del 44% negli ultimi dieci an-
ni. Boom a Milano e Roma.

Chiara Giannini
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QUIRINALE L’ex capo dello Stato Giorgio Napolitano

IL PRESIDENTE EMERITO AL SAN CAMILLO

di Laura Cesaretti

Malore per Napolitano:
operato d’urgenza al cuore:
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DECISA Il presidente di Fininvest e Mondadori Marina Berlusconi

L’ACCUSA DEL PRESIDENTE FININVEST

di Stefano Zurlo

Stato-mafia, l’ira di Marina:
«Una sentenza senza prove»

a pagina 8

a pagina 9 a pagina 17

__

a pagina 3

Sgarbi quotidiani


